
Care bambine e ragazze,
cari bambini e ragazzi,
cari tutti,

il 2 giugno è la festa del nostro paese, della nostra Repubblica italiana, la forma di governo più difficile per il
complesso meccanismo di pesi e contrappesi che la caratterizza e la contraddistingue.

I nostri padri, nello sceglierla 76 anni fa, si precipitarono in massa a votare: votò il 90% degli aventi diritto.

La scelta non fu netta: l’ago della bilancia volse a favore della Repubblica per una differenza dell’8% delle
schede favorevoli. Tuttavia, questa scelta ha segnato definitivamente il futuro del nostro paese.

Per la prima volta votarono in massa anche le donne: un traguardo che rappresenta per la nostra scuola un
secondo motivo per festeggiare.

Non è fuori luogo un ringraziamento speciale alle donne, alle mamme, alle dipendenti della nostra scuola, alle
insegnanti tutte che rappresentano la maggioranza del corpo docente del nostro istituto: la prima volta che hanno
votato ci hanno consegnato il dono politico più prezioso e delicato della nostra identità nazionale.

Voglio ringraziarle tutte con queste parole, loro che nella vita professionale, oltre che in quella privata, sono in
grado di apportare quel prezioso valore aggiunto:

“Grazie a te, donna-lavoratrice, impegnata in tutti gli ambiti della vita sociale, economica, culturale, artistica,
politica, per l'indispensabile contributo che dai all'elaborazione di una cultura capace di coniugare ragione e
sentimento, ad una concezione della vita sempre aperta al senso del « mistero », alla edificazione di strutture
economiche e politiche più ricche di umanità…Grazie a te, donna, per il fatto stesso che sei donna! Con la
percezione che è propria della tua femminilità tu arricchisci la comprensione del mondo e contribuisci alla
piena verità dei rapporti umani." (Papa Giovanni Paolo II).
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